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Vergine Maria, giovane figlia di Israele sorreggi con il tuo materno 
amore quei giovani, ai quali il Padre fa sentire la sua Parola; e 
sostieni coloro che sono gia’ consacrati. Ripetano a Te il si di una 
donazione gioiosa e irrevocabile. Amen. 
 
 
Canto di Compieta 
Tantum Ergo 
Canto Finale 
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            Chiesa S. Pietro Martire 
Adorazione Eucaristica 

 

Santissima Trinità - Anno “B” - 
 

 
Canto iniziale: 
Tutti: “O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo 

Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rive-

lare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella 

professione della vera fede riconosciamo la gloria della 

Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone.” (Colletta) 
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1 L.  Raggiunta la  vetta, se la giornata è limpida si guarda tutto il 
cammino percorso, per misurarne l'ampiezza, per contemplare nel 
suo insieme l'immenso panorama che prima si  è  ammirato nei 
particolari. 
 
2 L.  È un simbolo di ciò che la festa della  SS. Trinità ci chiama a 
fare,  a  conclusione della  celebrazione  del mistero 
dell'Incarnazione e della Redenzione.  Dio è il protagonista della 
storia della salvezza; ma non un Dio astratto, solitario: è il Dio 
comunità di amore, Padre, Figlio e Spirito Santo. 
 
Canto al Vangelo (Ap 1,8 )  

T. Alleluia, alleluia. 

“Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e 

che viene.” 
T. Alleluia. 
 

++++  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 28,16-20) 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte 
che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi 
però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti 
i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
Parola del Signore. 

 

Pausa di Silenzio 
 

1L.  Ormai l'uomo non è più schiavo, perché Dio l'ha liberato dal 
peccato, e non deve più rendersi schiavo di nessuno e di nulla. Per 
questo, Dio ha dato all'uomo per guida il suo stesso Spirito di 
amore, perché si comporti con amore verso gli altri uomini e verso 
Dio. Allora sentirà la gioia di chiamare Dio col nome di «Padre» e 
persine di  «Papà» (Abbà,  Babbo).  
 
2 L. In  ciò è nuovamente aperta agli uomini una sicura speranza. 
Dio ha avuto l'iniziativa della  salvezza degli uomini, che non vi 

 7

                                  perché tu sei l'Amore;  

                             seguire te è uscire dalle tenebre  

                            per passare alla luce della verità.  

                                  Fede in te è dar credito  

                                  all'esperienza di Gesù,  

                     riconoscerlo come venuto e voluto da te.  

                            Noi siamo tabernacolo vivente  

                     quando ti lasciamo inabitare nel nostro cuore  

                           e più che capire ti contempliamo  

                                lasciandoci da te amare.  

                 Donaci di far conoscere il tuo amore operante  

                                nella storia degli uomini.  

 
Pausa di Silenzio 

Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 

 
 

Tutti 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali 

Signore Gesu’ Cristo, pastore Buono delle nostre 
anime, tu che conosci le tue pecore e sai come 
raggiungere il cuore dell’uomo, apri la mente ed il 
cuore di quei giovani che cercano e attendono una 
Parola di verita’ per la loro vita; fa loro sentire che solo nel mistero 
della tua incarnazione oggi trovano piena luce; risveglia il coraggio 
di coloro che sanno dove cercare verita’, ma temono che la tua 
richiesta sia troppo esigente; scuoti l’animo di quei giovani che 
vorrebbero seguirti, ma non sanno vincere l’incertezza e le paure, e 
finiscono per seguire altre voci ed altri sentieri senza sbocco. Tu che 
sei la Parola del Padre, Parola che crea e che salva, 
Parola che illumina e sostiene i cuori, vinci con il tuo Spirito le 
resistenze e gli indugi degli animi indecisi; suscita in coloro che tu 
chiami il coraggio della risposta d’amore: Eccomi, manda me. 
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2 L. La Trinità, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, un Dio famiglia che 

ci vuole uniti, insieme a Lui, un Dio che ci ama tanto da lasciare 

impresso nella nostra anima il suo volto trinitario. 

 

Tutti 
 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, 

segno di croce stampato su carne, 

segno che lega la vita credente giorno per giorno, 

anno per anno, per sempre. 

La mano accarezza la fronte e segna del Padre la mente, 

sfiora il petto e consegna al cuore il Figlio, 

tocca infine le spalle e invoca lo Spirito Santo. 

La croce racconta del Figlio che ha dato la vita, 

e per la vita donata ha raccontato del cielo, 

del Padre, dello Spirito,  

del Figlio che è unito a entrambi.  

Un solo Dio, tre persone,  

famiglia divina, sostanza d'amore. 

La croce sul corpo racconta il tempo donato  

e chi ha rivelato al tempo il Dio trinitario.  

La mano alla fronte chiede al Padre di abitare i pensieri,  

quella sul cuore chiede al Figlio di guidare emozioni e compassione, 

allo Spirito di motivare ogni azione.  

Io credo nel Padre Altissimo, 

io credo nel Figlio che ha allargato le braccia per amore,  

io credo allo Spirito consolatore, mia forza, mio coraggio.  

O Trinità beata, impossibile conoscerti,  

suprema commozione riconoscerti. 

  

                                          O Trinità beata,  

                               un solo Dio e un solo Signore,  

                            non nell'unità di una sola persona  

                         ma nella trinità di una sola sostanza.  

                           Noi adoriamo l'unità della natura,  

                                  la trinità delle persone,  

                           l'uguaglianza della maestà divina.  

                       Seguire te è lasciarsi guidare dall'Amore,  
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pensavano; la conduce avanti, anche se  non vi pensano e la 
ostacolano; egli sa volgere a bene, a strumento di salvezza anche la 
sofferenza  umana, come ha  fatto per la sofferenza e la  croce del 
suo Figlio  che si è fatto nostro «Fratello» per salvarci e renderci 
suoi coeredi. 
                                                                  ABBASSARE  LUCI 
Canto 
 

Tutti 
 

Dal Salmo 32: Rit.  Beato il popolo scelto dal Signore. 

 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra.  Rit. 
 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

Perché egli parlò e tutto fu creato, 

comandò e tutto fu compiuto.  Rit. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame.  Rit. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.  Rit. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Io sono «con» voi, resto con voi, condivido la vostra storia. Gesù 

non lascia sola la storia umana, la sua è una promessa solenne: io non vi 

abbandonerò mai, camminerò accanto a voi, vi riempirò la vita con la 

mia presenza, fino alla fine.  
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2 L. «Io sono con voi» è la parola ultima e prima della fede, di chi 

credendo sa, e non può non sapere, che credere non è semplicemente 

adeguare la propria intelligenza alla convinzione che Dio esiste, ma 

rispondere ad una domanda di senso, di orientamento,di direzione della 

propria vita.  

 

1 L. Che significa che Dio in Gesù, nello Spirito, è con noi? Che cosa 

cambia, che cosa decide?  

 

2 L. Avere fede non è affermare che ci sia un Dio o una vita ultraterrena, 

quanto piuttosto fare esperienza di un nome, di una presenza, di una 

persona che svela il suo volto grazie all'amore di Gesù e per questo 

amore riesce a spiegare la vita, a rispondere alle domande fondamentali 

dell'essere. Avere fede è fidarsi, è sapere che Dio è decisivo per il nostro 

esserci. 

 

1 L. Gesù non è venuto nel mondo per insegnare che Dio esiste, il 

mondo che lo accolse era già aperto all'esistenza di un Oltre.  

 

2 L. Piuttosto è venuto nel mondo per aprire una strada nuova, affinché 

nel momento in cui ci svelava il volto di Dio noi ce ne potessimo 

innamorare, conoscerlo come persona:  

 

1 l. Dio è Padre, Dio è Figlio, Dio è Spirito Santo. Questo è il suo volto.  

 

2 L. Difficile parlare della Trinità, è necessario inoltrarsi in questo 

mistero in punta di piedi, non con la voglia di spiegare il divino ma con 

il desiderio innamorato di conoscere chi si ama e imprimere nella nostra 

mente il suo volto.  

 

1 L. Imprimerlo, proprio come facciamo con un semplice segno di croce 

che fissiamo sul corpo. Gesto familiare che ricorda appartenenza e storia 

credente.  

 

2 L. La mano alla fronte e poi al petto e alle spalle. Il Dio Uno e Trino è 

svelato dalla croce-risurrezione di Cristo che diventa corpo di ogni 

corpo.  
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1 L. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo scendono nella mente, nel  

cuore e nelle azioni di ciascuno di noi per essere per sempre i pensieri  

che guidano, i sentimenti che animano, le azioni che rendo- 

no testimonianza al creduto.  

 

2 L. Dio è Trinità, è Uno e Trino, Dio è amore, l'amore è tre: Pa- 

dre, Figlio, Spirito per noi.  

 

1 L. Il Padre nella sua tenerezza porta in alto, il Figlio nella  

sua condivisione abbraccia, lo Spirito nella sua forza tiene, costrin- 

ge a camminare in sentieri straordinari d'amore.  

 

2 L. Ognuno di noi porta in sé la scintilla dell'Eterno, ognuno di noi 

 è stato fatto dalle mani di Dio.  

 

1 L. Ma Dio è Dio, noi siamo un'altra cosa, anche se in noi ci so- 

no i tratti della Trinità, altezza, larghezza e profondità, per ricordar- 

ci a chi somigliamo. 

 

2 L. Il Padre che ha impresso dentro di noi l'Alto, ci porta a volare  

dalla terra al cielo orientandoci verso l'Assoluto. Altezza è paternità  

che genera cielo, è trascendenza, è preghiera, è assoluto impresso nel- 

la nostra vita.  

 

1 L. Il Figlio dentro di noi è larghezza, allarga le sue braccia per sal- 

vare il mondo, è unità tra gli uomini, è fraternità, è desiderio  

di abbracciare con un solo sguardo e con una sola passione l'uma- 

nità intera.  

 

2 L. Il Padre è altezza in noi, il Figlio larghezza in noi, e la profondi- 

tà è l'amore, è lo Spirito Santo che entra in noi, e rimane nascosto,  

per una straordinaria avventura dentro di noi. Vento d'amore, ragio- 

ne della vita.  

 

1 L. Noi, immagine di Dio, portiamo impresso dentro di noi il suo vol- 

to.  

 


